
 

Decreto Dirigenziale n. 794 del 06/06/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 17 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  STAR SYSTEM FER S.N.C. - ART. 208, D.LGS 152/06 E SS. MM. ED II.

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DELL'IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO

RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI DA UBICARE NEL COMUNE DI QUALIANO (NA).   
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO: 
a. che la Star System Fer S.n.C. ha inoltrato istanza a firma del Sig. Massimo Migliaccio in qualità di legale 

rappresentante della Società, per l’ “Approvazione del progetto per un impianto di stoccaggio e 
trattamento rifiuti speciali non pericolosi”, da ubicare nel Comune di Qualiano (NA), con nota del 
16/07/2012, acquisito al prot.n.546629 del 16/07/2012 U.O.D. – 17 (ex STAP NA); 

b. che la Star System Fer S.n.C. ha sede legale in Napoli, Via Comunale I Traversa Toscanella, n°32 ed 
ubicazione dell’impianto in Via Circumvallazione Esterna, riportato in catasto al Foglio n° 2, p.lla  n° 659 
(ex 327) del Comune di Qualiano (NA), con superficie complessiva di 1.388 mq,  ricadente in zona D1 – 
“Artigianale di iniziativa pubblica” del P.R.G. in vigore; 

c. che l’attività da svolgere,  proposta  dalla  Star System Fer S.n.C.,  consisterà nel ritiro da centri di 
autodemolizione, di parti di veicoli fuori uso già sottoposti a processi di bonifica, separate, catalogate e 
destinate al riuso ed alla rivendita. 

d. che con l’istanza è stata acquisita, la seguente documentazione, come previsto al punto 13, della DGR 
n°1411 del 27.07.2007: 
1. Certif. Iscriz. alla CCIAA, prot. CEW/18223/2012/CNA0289, n°05045681219; 
2. NULLA OSTA controllo Antimafia del 22/06/2012; 
3. Nomina ed accettazione dell'incarico professionale del Direttore Tecnico, Ing. Marcello Toscano,  

nato a Pagani (SA) il 21/05/1961, con iscrizione all'Albo Professionale della Provincia di Salerno 
n°2468; 

4. Accettazione della carica di Direttore Tecnico dell'Impianto da parte dell'Ing. Marcello Toscano; 
5. Copia del Titolo di proprietà dell'area, n°1471 del 17/02/09; 
6. Copia del bollettino postale di avvenuto versamento oneri amministrativi n° 21965181 del   

28/06/13, importo 520,00€; 
7. Relazione di Previsione Acustica; 
8. Relazione Geologica; 
9. Documento di Valutazione dei Rischi. 

e. che la Ditta con nota del 06/05/2013,  acquisita dal Settore T.A.P. Napoli il 9/05/2013 prot. N° 325588,    
ha trasmesso in allegato le seguenti integrazioni documentali: 
1.       Relazione tecnica integrativa ; 
2.       Tav. 2 del 2/05/2013,  planimetria generale e lay-out delle lavorazioni; 

DESCRIZIONE DELL?IMPIANTO 
L’impianto è riportato in catasto al Foglio n° 2, p.lle n° 659 (ex 327) del Comune di QUALIANO (NA), la 
particella ricade in zona D1 – “Artigianale di iniziativa pubblica” del PRG in vigore. 
L’attività si svolge su una superficie complessiva di 1.388 mq, con aree coperte e aree scoperte; le superfici coperte 
sono le seguenti: 
• Zona-Tettoia 254,68 mq ; 
• Blocco uffici e servizi 67,65 mq ; 
• Blocco Servizi-Igienici-Spogliatoio (ubicato al disotto della tettoia) 3,05 mq ; 
In totale la superficie coperta risulta di 325,38 mq. di cui circa 70 mq. adibiti ad uffici e servizi e 254 mq. per le 
attività svolte al disotto dell’area coperta dalla tettoia. Quest’ultima è posizionata sul confine sud dell’impianto, ha 
dimensioni in pianta di 21.00 m. x 12.00 m. con altezza dal p.c. da 6.30 m. a 6.00 m. Il Comune di Qualiano (Na) 
ha rilasciato, alla Star System Fer SnC, Concessione in sanatoria edilizia n°36/2009 per il predetto manufatto ed il 
Certificato di Agibilità. Le aree destinate all’attività di stoccaggio e trattamento sono: 

Aree scoperte  
• stoccaggio Mps in cassoni scarrabili          82,09 mq  
• messa in riserva R13 in cassoni scarrabili di dimensioni ciascuno 6,00 x 2,50 m 
• conferimento rottami non ferrosi codice Cer: 
120103 -120104 -170401-170402 – 170403-170404  
170406 -170407-191002 -160118 -191002 -120199;        27,76 mq  
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• messa in riserva rottami ferrosi codice Cer: 
120101 -120102 -160117 -150104 -170405 - 
190118 -190102 -200140 -100299 -120199;         27,76 mq  
• conferimento cavi di alluminio 160216 -170402 -170411;       27,76 mq  
• conferimento cavi di rame 170401-170411-160122 -160216;      27.76 mq  

Aree coperte dalla tettoia : 
• conferimento selezione e cernita e messa 
in riserva R13 codice Cer 160106 -160122;         61,28 mq 
• trattamento R4            62,85 mq  
• selezione e cernita cavi di rame e di alluminio         63,00 mq 
• conferimento selezione cernita e trattamento Raee  
organizzata secondo i dettami del D:lgs 151/2005 Allegato II e III ;      62,40 mq 

TOTALE  442,66 mq. 
Le aree utilizzate per l’attività di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali non pericolosi (rottami ferrosi e non 
ferrosi, cavi di rame e di alluminio) sono impermeabilizzate, mediante realizzazione di pavimentazione industriale, 
costituita da massetto in cemento armato di spessore minimo di 25 cm e massimo di 30 cm., trattato in superficie 
con resine impermeabilizzanti a difesa del suolo, del sottosuolo e delle falde idriche dal possibile rischio di 
inquinamento dovuto a gocciolamenti o sversamenti accidentali.  
La pavimentazione è conformata con adeguate linee di pendenza per consentire il naturale deflusso delle acque 
meteoriche di dilavamento, in apposite griglie di raccolta disposte sul piazzale. La rete di raccolta delle acque di 
piazzale conduce all’impianto di trattamento costituito da vasche di sedimentazione e di sfioramento per 
disoleizzazione, a cui sono applicati filtri a carboni attivi; alla fine del ciclo di trattamento le acque sono immesse 
nella rete fognaria pubblica. Le acque nere provenienti dai servizi igienici sia della palazzina uffici che dallo 
spogliatoio con servizio igienico, per il personale operativo, confluiscono in un pozzo a tenuta del tipo imhoff, a 
svuotamento con prelievo cadenzato mediante autocisterna di Ditta abilitata.  
La recinzione dell’impianto è realizzata con muratura in c.a. per un’altezza variabile. 
Il ciclo lavorativo ha inizio con la identificazione del rifiuto, verifica del FIR (formulario di identificazione rifiuto) 
e del certificato di caratterizzazione. Successivamente si passa alla operazioni di peso “in ingresso”, quindi si 
constata la conformità ed il peso a destino, di seguito avviene la registrazione negli appositi registri di carico e 
scarico dei rifiuti recuperabili. 
Dopo la fase descritta in ingresso, il rifiuto viene trasferito nell’Area di conferimento selezione e cernita.  
Nell’Area di conferimento avviene anche la fase grossolana di selezione e cernita di tipo manuale, mediante la 
quale si eliminano le frazioni merceologiche non omogenee. I rifiuti prodotti dalla selezione e cernita sono stoccati 
in cassoni “scarrabili” a perfetta tenuta, svuotati periodicamente tramite l’ausilio di ditte autorizzate,  iscritte 
all’Albo dei Gestori Ambientali.  
Il materiale omogeneo, idoneo e pronto al riciclaggio, mediante l’ausilio di mezzi meccanici, è avviato, alle 
successive fasi di trattamento in R4 e/o messa in riserva in R13.  
I rifiuti stoccati in riserva sono destinati ad impianti autorizzati per le operazioni di recupero, le Materie Prime 
Seconde (MPS), ottenute dalle operazioni di trattamento mediante pressa cesoia, sono inviati alle acciaierie.  
Ciclo di lavorazione dei RAEE - Codici CER 
• 16 02 14 apparecchiature fuori uso diverse di quelle di cui alla voce 16 02 09 a 16 02 13; 
• 16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi di quelli di cui alla voce 16 02 15; 
• 20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso diverse di quelle di cui alla voce 20 01 21 –  
  20 01 23 - 20 01 35; 
Stoccaggio e trattamento dei rifiuti RAEE:  
• Settore di conferimento dei RAEE dismessi; 
• Settore di messa in sicurezza; 
• Settore di smontaggio dei pezzi riutilizzabili; 
• Settore di stoccaggio delle componenti con criticità ambientali; 
• Settore di stoccaggio dei componenti e dei materiali recuperabili; 
• Settore di stoccaggio dei rifiuti derivanti dalle operazioni di trattamento dei RAEE e destinati allo smaltimento. 
I componenti RAEE raccolti separatamente sono così trattati: 
• Tubi catodici: rimozione del rivestimento fluorescente; 
• Apparecchiature contenenti gas che riducono lo strato di ozono; 
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• Sorgenti luminose a scarica: rimozione del mercurio evitando la dispersione delle polveri e dei vapori. 
Terminata la fase di messa in sicurezza si passa allo smontaggio del RAEE, su di un banco metallico con 
sottostante vasca di raccolta dei fluidi e liquidi eventualmente presenti. Su tale banco avviene lo smontaggio, con 
attrezzi manuali ed elettro-meccanici, per la separazione dei componenti metallici riutilizzabili, da quelli di plastica 
(involucri esterni ) e vetro (Monitor, lampade, etc.). 
La carcassa asportata dai RAEE viene riposta in un contenitore, per poi essere trasferita ai centri di recupero; i 
rottami ferrosi e non ferrosi sono posti in appositi contenitori; nella eventualità della presenza di percentuali 
sensibili di impurità, il materiale plastico derivante dallo smontaggio dei RAEE sarà avviato direttamente ai forni di 
termodistruzione o in discariche autorizzate; per quanto riguarda il vetro, una volta separato, viene stoccato 
all’interno di cassoni e successivamente portato alle industrie per le molteplici applicazioni tecnologiche, nel caso 
di quantitativi eccedenti la richiesta o di scarsa qualità, saranno portati in discarica autorizzata. 
Lo stoccaggio ed il trattamento dei RAEE avviene su di una superficie operativa di 62,40 mq. 
L'impianto dispone di una superficie complessiva di circa 1.388 mq., l’indice di dimensionamento per lo stoccaggio 
è di 1mc/4 mq. ; 1.388:4 = 347 mc. di materiali; considerato il peso specifico medio tra tutte le tipologie dei rifiuti 
stoccati e trattati, pari a circa 5 tn/mc., il quantitativo di rifiuti stoccabile e pari a 1.735 tn. 
La capacità produttiva giornaliera della Ditta è di circa 10,12 tn/ora, per un ammontare di 81,23 tn/giorno, 
considerate 261 gg/a lavorative, si ricava una capacità produttiva potenziale massima dell’impianto di circa 21.200 
tn/a. 
TABELLA RIASSUNTIVA DELLE TIPOLOGIE DI RIFIUTI, DELLE QUANTITA’ STOCCABILI 
PRESUNTE, DELLE PRESUNTE QUANTITA’ ANNUALI TRATTATE, DELLE ATTIVITA’ SVOLTE E DEL 
DESTINO FINALE 
Nella tabella che segue sono riportate le tipologie di rifiuti e i relativi C.E.R. (come da D.Lgs. 152/2006), nonché i 
quantitativi e le attività che la Società potrà  trattare e gestire nell’impianto. 

CER 
Rifiuto  

Descrizione del CER Quantità 
giornaliere 

(tn/g) 

Quantità 
annuali 

(tn/a) 

Quantità 
giornaliere 

(mc/g) 

Quantità 
annuali 

(mc/a) 

Attività di recupero 
e/o smaltimento 

Svolte nell’impianto 

Recapito 
finale del 

rifiuto 
trattato  

10 02 99 Rifiuti non specificati 
altrimenti  

0,2 50 0,04 12,5 R13-R12-R4 R4 

11 05 01 Zinco solido 0,2 50 0,04 12,5 R13 R4 

12 01 01 limatura e trucioli di  
materiali ferrosi  

0,8 200 0,16 50 R13-R12-R4 R4 

12 01 02 Polveri e particolato 
di materiale ferroso 

0,8 200 0,16 50 R13-R12-R4 R4 

12 01 03 limatura e trucioli di  
materiali non ferrosi 

0,6 150 0,12 30 R13-R12-R4 R4 

12 01 04 Polveri e particolato 
di materiale non ferroso 

0,6 150 0,12 30 R13-R12-R4 R4 

12 01 99 Rifuti non specificati 
altrimenti  

1,5 400 1,3 80 R13-R12-R4 R4 

15 01 04 Imballaggi metallici 15 4000 3 800 R13-R12-R4 R4 

16 01 06 Veicoli fuori uso non 
contenenti liquidi ne altri 
componenti pericolose 

15 4000 3 80 R13-R12-R4 R4 

16 01 16 Serbatoi per gas liquido 1,5 400 1,3 80 R13-R12-R4 R4 

16 01 17 Metalli ferrosi  5,5 1500 1,1 300 R13-R12-R4 R4 

16 01 18 Metalli non ferrosi 5,5 1500 1,1 300 R13-R12-R4 R4 

16 01 22 Componenti non specificati 
altrimenti  

1,2 300 0,24 60 R13-R4-R12 R4 

16 02 14 Apparecchiature fuori uso 1,2 300 0,24 60 R13-R12-R4 R4 
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diverse da quelle di cui alle 
voci 16 02 09* a 16 02 15* 

16 02 16 Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori uso 
diversi da quelli di cui alla 
voce 16 02 15* 

1,2 300 0,24 60 R13-R4-R12 R4 

17 04 01 Rame bronzo ottone 2,7 700 0,54 63 R13-R4-R12 R4 

17 04 02 Alluminio  1,9 500 0,4 200 R13-R4-R12 R4 

17 04 03 Piombo  0,4 100 0,08 11 R13-R4-R12 R4 

17 04 04 Zinco  0,4 100 0,08 16 R13-R4-R12 R4 

17 04 05 Ferro ed acciaio  13,5 3500 2,7 450 R13-R4-R12 R4 

17 04 06 Stagno  0,4 100 0,08 13 R13-R4-R12 R4 

17 04 07 Metalli misti  0,4 100 0,08 20 R13-R4-R12 R4 

17 04 11 Cavi diversi di quelli di cui 
alla voce 17 04 10 

2,3 600 0,5 120 R13-R4-R12 R4 

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi  1,2 300 0,24 100 R13-R4-R12 R4 

19 12 02 Metalli ferrosi  1,2 300 0,24 60 R13-R4-R12 R4 

20 01 36 Apparecchiature elettriche 
ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle 
voci: 20 01 21, 20 01 23 e 20 
01 35 contenenti 
componenti pericolosi 

0,7 200 0,15 40 R13-R4-R12 R4 

20 01 40 Metallo  0,7 200 0,15 40 R13-R4-R12 R4 

 Totale 81,00t/g 21.200t/a 16,2mc/g 4.228mc/a   

 
Le quantità totali su base annua possono essere riferite anche ad un raggruppamento per tipologia 
omogenea di CER, purché non venga superato mai lo stoccaggio massimo consentito di rifiuti pari a 
1.735tn. e di  21.200 tn/a di trattamento. 

f. che il Comune di Qualiano (Na) ha rilasciato, alla Star System Fer snc, Concessione in Sanatoria 
Edilizia n°36/2009 per il predetto manufatto ed il successivo Certificato di Agibilità prot. n. 4836 
in data 11/04/2011; 

g. che la Commissione per la VIA,VI e VAS nel corso della procedura di Verifica di Assoggettabilità 
ha deciso l’esclusione del progetto dalla sottoposizione a procedura di VIA, con il DD n. 831 del 
22/07/2010 dell’AGC 05, Settore 02, Servizio 03.  

PRESO ATTO: 
a. che la U.O.D. ha acquisito dal Settore Tutela dell’Ambiente con nota  prot. 523171 del 

18/07/2013 copia conforme, del progetto sottoposto a procedura di Verifica di assoggettabilità a 
VIA;  

b. che la Commissione Tecnica Istruttoria nella seduta del 09/10/2013 ha ritenuto  il progetto 
esaminabile dalla C. dei S. istruttoria, previa acquisizione di chiarimenti da esaminare in sede di C 
di S; 

c. che il Dirigente del Settore con nota prot. n. 721638 del 21/10/2013 ha indetto e convocato la 
Conferenza di Servizi,  per il giorno 18/11/2013, presso la sala riunioni del Settore Tecnico 
Amministrativo Provinciale (STAP) di Napoli, Ecologia, Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento 
di questa Regione, oggi U.O.D. 17; 
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d. che la C. di S nel corso della seduta del 18/11/13, ascoltata la relazione introduttiva del R. del P., 
vista la nota della Provincia di Napoli prot. nr. 108786 del 15/11/2013, acquisita con  prot. 786551 
del 18/11/2013, nella quale sono formulate osservazioni e/o prescrizioni al progetto proposto; 
vista la nota dell’ARPAC prot. nr. 59308 del 18/11/2013, acquisita con prot. n. 786537 del 
18/11/2013, nella quale si subordina la emanazione del parere di competenza all’acquisizione di 
chiarimenti da parte della Società in relazione alle tematiche relative agli Scarichi idrici, al 
Rumore, ai Rifiuti ed alle Emissioni in atmosfera, il Presidente dichiara conclusi i lavori della C. 
di S., ed inoltre che emetterà il provvedimento finale sulla base delle risultanze istruttorie e dei 
pareri espressi, prescrivendo alla Star System Fer  di integrare ed adeguare la planimetria dei 
RAEE con indicazione delle aree di lavorazione e secondo quanto riportato in perizia giurata, 
entro venti giorni a far corso dalla data odierna, di trasmettere le integrazioni richieste ai Soggetti 
interessati; 

e. che la Società con nota del 22/01/2014, acquisita con prot. n. 75603 del 03/02/2014, ha trasmesso 
la documentazione integrativa richiesta nel corso della C. di S. tenutasi il 18/11/2013, dalla 
Provincia di Napoli e dall’ARPAC, consistente in:  

1. Tav. N.2 datata 08/01/2014 planimetria generale con indicazione del Lay out di 
lavorazione in scala 1:100 in sostituzione di quella datata 02/05/2013; 

2. Relazione tecnica integrativa-sostitutiva; 
3. Perizia giurata in riferimento alle modalità di conferimento e trattamento RAEE; 
4. Perizia tecnica con allegata documentazione fotografica sullo stato di manutenzione ed 

impermeabilizzazione della pavimentazione del piazzale; 
5. Relazione di imatto acustico integrativa; 
6. Copia del rapporto di prova effettuato sulle acque reflue. 
7. Copia dell’avvenuta trasmissione della suddetta nota ed allegati ai Soggetti partecipanti 

alla C. di S.  
f. Il Dirigente ad interim viste le integrazioni progettuali trasmesse dalla Società ed acquisite agli atti 

con il citato prot. 75603,  riconvoca la Conferenza di Servizi con nota prot. 141867 del 27/02/2014 
per il giorno 24/03/2014, previa trasmissione da parte della Società almeno 20 giorni prima, a tutti 
gli Enti, Autorità ed Amministrazioni partecipanti alla C. di S. delle suddette integrazioni; 

g. Che la C. di S. nel corso della seduta del 24/03/2014 acquisiti il parere favorevole del Comune di 
Qualiano mediante dichiarazione del Geom. Cacciapuoti delegato dal Sindaco, del parere 
favorevole dell’ASL NA 2 Nord mediante dichiarazione della D.ssa Amoruso delegata dal 
Dirigente, viste le note della Provincia di Napoli prot. n. 42013 del 24/03/14, acquisita agli atti con 
prot. 205671 di pari data che esprime parere favorevole e dell’ARPAC prot., 17173 del 
24/03/2014 acquisita agli atti con prot. 220268 del 28/03/2014 che esprime parere favorevole con 
prescrizioni, preso atto che la Società dichiara di rinunciare al trattamento dei cavi da bonificare 
mediante la macchina “spellacavi”, rinunciando all’acquisto della medesima. Il Presidente, sulla 
scorta di quanto emerso nel corso della seduta, dichiara conclusa la Conferenza, e dichiara che 
emetterà il provvedimento finale sulla base delle risultanze istruttorie e dei pareri espressi, 
prescrive alla Star System Fer SrL, di integrare ed adeguare la planimetria dei RAE con 
indicazione delle aree di lavorazione e secondo quanto riportato in perizia giurata, entro venti gg a 
far corso dalla data odierna e di trasmettere le integrazioni richieste ai Soggetti interessati. 

h. Che la Società con la nota  del 04/04/2014, agli atti della UOD-17 al prot. 256309 del 10/04/2014, 
“di trasmissione documentazione integrativa sostitutiva in riferimento alla C. di S. del 
24/03/2014…”, allega : 

1. Tav. 2 datata 31/03/2014 planimetria generale con indicazione del lay-out di lavorazione in 
scala di rapp. 1 : 100, in sostituzione di quella datata 08/01/2014; 

2. Relazione tecnica integrativa e sostitutiva datata 31/03/2014. 
3. Inoltre chiarisce che per mero errore materiale nella tabella riassuntiva dei CER trattabili e 

stoccatibili riportata nella relazione del 08/01/2014 e richiamata nel Verbale della C. di S. 
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del 24/03/2014 non compaiono i due CER – 16 08 01 – 16 08 03 presenti sia nella tabella 
con la somma delle quantità dei CER raggruppati per le prime quattro cifre, sia nel 
paragrafo che descrive le tipologie di CER e che sono stati inseriti nella tabella presente 
nella relazione allegata alla relazione allegata alla presente nota, datata 31/03/2014;.  

i. che la Società con nota trasmessa in data 16/04/2014 acquisita dalla scrivente UOD 17  al prot. 
274783 del 17/04/2014, in riferimento alla nota dell’ARPAC riportante l’espressione del parere 
favorevole con prescrizioni, agli atti della C. di S.,  fornisce gli elementi ed i dati richiesti dalle 
prescrizioni dell’Agenzia Regionale;   

RITENUTO  per quanto sopra riportato di approvare la proposta progettuale della Star System Fer SrL, 
con sede legale in Napoli, Via Comunale Ia Traversa Toscanella, n°32 ed ubicazione dell’impianto in Via 
Circumvallazione Esterna, riportato in catasto al Foglio n° 2, p.lla  n° 659 (ex 327) del Comune di Qualiano (NA) 
VISTI  

a. il D.Lgs n.152 del 3.04.2006; 
b. la Delibera di G.R.C. n.1411 del 27.07.2007; 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal UOD 17 e della proposta del R. del P. di adozione del seguente 
atto 

DECRETA  

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
1. APPROVARE, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06, conformemente alle risultanze istruttorie ed 

alle posizioni prevalenti espresse in Conferenza dei Servizi il progetto dell'impianto di gestione rifiuti 
pericolosi e non pericolosi della Star System Fer SrL, in Via Circumvallazione Esterna, riportato in catasto 
al Foglio n° 2, p.lla  n° 659 (ex 327) del Comune di Qualiano (NA); 

2. AUTORIZZARE a realizzare l'impianto entro 06 mesi a far data dal rilascio del presente 
provvedimento, in conformità al progetto che consta della seguente documentazione: 

a. Certificato d’Iscrizione alla CCIAA, prot. CEW/18223/2012/CNA0289, n°05045681219; 
b. NULLA OSTA controllo Antimafia del 22/06/2012; 
c. Nomina ed accettazione dell'incarico professionale del Direttore Tecnico, Ing. Marcello Toscano,  nato a 

Pagani (SA) il 21/05/1961, con iscrizione all'Albo Professionale della Provincia di Salerno n°2468; 
d. Accettazione della carica di Direttore Tecnico dell'Impianto da parte dell'Ing. Marcello Toscano; 
e. Copia del Titolo di proprietà dell'area, n°1471 del 17/02/09; 
f. Copia del bollettino postale di avvenuto versamento oneri amministrativi n° 21965181 del   28/06/13, 

importo 520,00€; 
g. Relazione di Previsione Acustica; 
h. Relazione Geologica; 
i. Documento di Valutazione dei Rischi. 
j. Relazione tecnica integrativa ; 
k. Tav. 2 del 2/05/2013,  planimetria generale e lay-out delle lavorazioni; 

3. PRECISARE che i rifiuti con i relativi codici CER e le quantità da trattare e stoccare autorizzate 
con il presente atto sono di seguito riportati:  

 
 
CER 
Rifiuto  

Descrizione del CER Quantità 
giornaliere 

(tn/g) 

Quantità 
annuali 
(tn/a) 

Quantità 
giornaliere 

(mc/g) 

Quantità 
annuali 
(mc/a) 

Attività di 
recupero e/o 
smaltimento 

Svolte 

Recapito 
finale del 

rifiuto 
trattato  
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nell’impianto  

10 02 99 Rifiuti non  
specificati altrimenti 

0,2 50 0,04 12,5 R13-R12-R4 R4 

11 05 01 Zinco solido 0,2 50 0,04 12,5 R13 R4 

12 01 01 limatura e trucioli di  
materiali ferrosi  

0,8 200 0,16 50 R13-R12-R4 R4 

12 01 02 Polveri e particolato 
di materiale ferroso 

0,8 200 0,16 50 R13-R12-R4 R4 

12 01 03 limatura e trucioli di  
materiali non ferrosi 

0,6 150 0,12 30 R13-R12-R4 R4 

12 01 04 Polveri e particolato 
di materiale non ferroso 

0,6 150 0,12 30 R13-R12-R4 R4 

12 01 99 Rifuti non  
specificati altrimenti 

1,5 400 1,3 80 R13-R12-R4 R4 

15 01 04 Imballaggi metallici 15 4000 3 800 R13-R12-R4 R4 

16 01 06 Veicoli fuori uso non 
contenenti liquidi ne altri 
componenti pericolose 

15 4000 3 80 R13-R12-R4 R4 

16 01 16 Serbatoi per gas liquido 1,5 400 1,3 80 R13-R12-R4 R4 

16 01 17 Metalli ferrosi  5,5 1500 1,1 300 R13-R12-R4 R4 

16 01 18 Metalli non ferrosi 5,5 1500 1,1 300 R13-R12-R4 R4 

16 01 22 Componenti non specificati 
altrimenti  

1,2 300 0,24 60 R13-R4-R12 R4 

16 02 14 Apparecchiature fuori uso 
diverse da quelle di cui alle 
voci 160209* a 
160215* 

1,2 300 0,24 60 R13-R12-R4 R4 

16 02 16 Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori uso 
diversi da quelli di cui alla 
voce 160215* 
 

1,2 300 0,24 60 R13-R4-R12 R4 

16 08 01 Catalizzatori esausti 
contenenti oro, argento 
renio, rodio, palladio, iridio 
o platino  

10 200 2 60 R13-R4-R12 R4 

16 08 03 Catalizzatori esauriti 
contenenti metalli di 
transizione 

10 200 2 60 R13-R4-R12 R4 

17 04 01 Rame bronzo ottone 2,7 700 0,54 63 R13-R4-R12 R4 

17 04 02 Alluminio  1,9 500 0,4 200 R13-R4-R12 R4 

17 04 03 Piombo  0,4 100 0,08 11 R13-R4-R12 R4 

17 04 04 Zinco  0,4 100 0,08 16 R13-R4-R12 R4 

17 04 05 Ferro ed acciaio  13,5 3500 2,7 450 R13-R4-R12 R4 

17 04 06 Stagno  0,4 100 0,08 13 R13-R4-R12 R4 

17 04 07 Metalli misti  0,4 100 0,08 20 R13-R4-R12 R4 

17 04 11 Cavi diversi di quelli di cui 2,3 600 0,5 120 R13-R4-R12 R4 
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alla voce 17 04 10 

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi  1,2 300 0,24 100 R13-R4-R12 R4 

19 12 02 Metalli ferrosi  1,2 300 0,24 60 R13-R4-R12 R4 

20 01 36 Apparecchiature elettriche 
ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle 
voci: 20 01 21, 20 01 23 e 20 
01 35 contenenti 
componenti pericolosi 

0,7 200 0,15 40 R13-R4-R12 R4 

20 01 40 Metallo  0,7 200 0,15 40 R13-R4-R12 R4 

 Totale 101,00t/g 25.456t/a 20,2mc/g 4.348mc/a   

 
4.  NOTIFICARE il presente atto alla Star System Fer SrL; 
5. TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Comune di Qualiano (NA), alla A.S.L. NA/2 
Nord, all'A.R.P.A.C., all'A.T.O. 2,  alla Provincia di Napoli, che in conformità a quanto disposto dall'Art. 
197, del D.l.gs.152/06, procederà ai dovuti controlli, le cui risultanze dovranno essere trasmesse 
tempestivamente a questo Settore. 
6. INVIARE per via telematica, copia del presente provvedimento al Coordinatore dell'A.G.C. Gabinetto 
del Presidente della Giunta Regionale della Campania ed al B.U.R.C. per la pubblicazione integrale. 

             Il Dirigente pro tempore 
         Michele Palmieri 
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